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No, onorevole ministro; ella deve tener 
presente questo grande problema, che or-
mai è maturo nella coscienza di tutt i , ' come 
si vede dalle ampie discussioni che avven-
gono, come si vede dallo studio con cu' ogni 
mente colta si esercita intorno al tema. 

Io dunque prego l 'onorevole ministro 
di pensare alla r i forma della scuola media. 
È necessario di sceverare le scuole medie, 
che sono fine a se stesse, raggrupparle, coor-
dinarle, dare ad esse un indirizzo risoluta-
mente più pratico. È necessario che le scuole 
medie, le quali aprono le porte delle Univer-
sità, r icevano un soffio di più viva moder-
nità: che il giovane sia posto a conta t to colla 
vi ta Vera, affinchè non avvenga che egli, 
t roppo guardando al raggio di idealità che 
viene dagli studi classici e che deve esser 
mantenu to splendido, perchè è fecondo di 
bene, si lasci distrarre da quella che è la 
pra t ic i tà della vi ta , e si t rovi poi a disagio 
nelle lo t te che dovrà in t raprendere nel corso 
della sua esistenza. 

Così organizzando la scuola media, io 
crédo che si farà opera saggia. F r a t t an to , 
però, noi dobbiamo, nell 'at tesa, applaudire 
al primo passo che l 'onorevole ministro ha 
fa t to su questa via. 

Votando il presente disegno di legge, 
noi faremo opera di giustizia poiché è nella 
nostra coscienza che sia equo elevare le con-
dizioni dei professori, e faremo opera di 
avvedimento politico, poiché non vi è mi-
glior difesa delle istituzioni che quella la 
quale consiste nel dare a ciascuno ciò che 
gli spet ta . ( Vive approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Veramente l 'ora non sa-
rebbe ta rda , ma per seguire il più che è 
possibile i principii della medicina moderna , 
di un po' di dosatura graduale, mi permet-
terei di r imandare a domani il seguito di 
questa discussione. 

Lettura di interrogazioni e d' interpel lanze . 
P E E S I B E N T E . Daremo dunque le t tu ra 

delle domande d ' interrogazione e d ' inter-
pellanza. Si devono leggere più di 200 in -
terrogazioni. (Si ride). 

PAVIA, segretario, legge : 
« Il sot toscri t to interroga il presidente 

del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, per sapere se l 'amminis t razione pro-
vinciale di Mantova è considerata dal Go-
verno fuori 4ella legge e del dir i t to comune. 

« Aroldi ». 
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« I l sot toscri t to interroga il ministro dì 
grazia e giustizia per sapere se, di f ron t e 
al contegno di certi presidenti di Corte d'as-
sise, i quali palesemente offendono il prin-
cipio che l 'u l t ima parola spe t ta agli impu-
tati , non creda doveroso impedire per legge 
che l 'incivile arbitrio si r ipeta . 

« Aroldi ». 
« Il sot toscri t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici per sapere se non creda ur-
gente alleviare la linea Roma-Firenze-Bo-
logna dall' a t tua le carico eccessivo, che, 
ment re è effetto di solo calcolo di concor-
renza, è causa di costante r i ta rdo dei t reni , 
di soverchio lavoro nelle stazioni e di pe-
ricolo permanente pei viaggiatori. 

« Rosadi ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro del-
l ' interno per sapere quali siano i resul ta t i 
dell ' inchiesta per l 'eccidio di Gram michele e 
quali le intenzioni del Governo dinanzi alla 
raccapricciante f requenza di tali fa t t i . 

« Gaudenzi ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere le cause dei 
molti e sensibilissimi r i tardi dei treni , dacché 
funziona l'esercizio di Stato, specia lmente 
sulla linea Firenze-Bologna. 

« A. Marescalchi ». 

« Il sot toscri t to interroga il ministro della 
pubblica istruzione, in torno al modo illo-
gico e illegale con cui f u provveduto all 'uf-
ficio di diret tore generale delle belle art i . 

« Molmenti ». 
« Il sot toscr i t to interroga il minis t ro 

di grazia e giustizia sul contegno indolente 
e pauroso del procuratore generale del Re 
in Venezia, che, abdicando ai dir i t t i ed ai 
doveri, che gli derivano dal l 'edi t to sulla 
s tampa, si rifiuta a sequestrare i giornali 
sovversivi, che offendono le istituzioni dello 
S ta to . 

« Sant ini ». 

« I l sot toscri t to interroga il ministro degli 
affari esteri per apprenderne se sia vero 
abbia il Governo del Re r i f iutato il prote t -
to ra to dei Conventuali in Oriente e quali le 
ragioni, che al rifiuto lo avrebbero consi-
gliato. « Sant ini ». 
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